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LE SPERANZE DEI CLERICALI 


Non passa giorno senza che î giornali 
lericali diano a vedere l'intimo pensiero 

dolla fazione di eni intano le Tdee. 
se qualche volta sembrano lusingarsi nei- 
l'ingenva speranza di un aiuto provviden- 
riale che giunga proprio dal cielo, il com- 
ilessu del loro linguaggio palesa troppo 
Niaramente la forma. del tutto umana, 
sotto la quale essi concepiscono la Prov- 
videnza. 

L'anerchia che travaglia la Spagna. @ 
il profitto che dalla medesima i carlisti 
poterono ritrarre, ne avevano già esaltato 
gli animi, quando sopravvennero le notizie 
dalle piccole è poco importanti vittorie 
ottenute dalla destra nell'Assemblea fcan- 
vese all accrescere la loro fede in un av- 
venire che più si assomigli al passato 

Già loro sembra di vedere il figlio di 

Du Carlos assiso sul trono di Ferdinando 
il Cattolico e fi conte di Chambord con- 
tinuare im Francia le vecchie tradizioni 
«ella sua 06sa, dileguando ogni ‘raccia di 
quelle libertà religiose e civili che quasi 
un secolo di rivoluzioni e di guerre hanno 
procurato all'Europa, per ritornare ai 
tempi in cui la Chiesa deminava le co- 
scienze col braccio del’ potere civile © 
la teneva servi i popoli in nome della 
one. 
Non è tanto Ja persona dei due pro- 
rendenti legittimisti, che preme ai cleri- 
cali. quanto il programma che essi hanno 
inseritto sulla loro bandiera, e le tradi- 
rioni politiche di eui sono i rappresen- 
tanti 

È affatto inulile di esaminare quale si- 

gullicato avrebbe il trionfo del legitti- 
mismo nella Spagna, e specialmente in 
Francia. Esso non sì può meltere tra lo 
use probmbili. Ma ci pare molto strano 
iuello che non ha guari un foglio cleri- 
sale affermava colla magsima sicurezza, 
lie. cioò, nessun altro governo potrebbe 
wnispirare all'Europa la fiducia che le ver- 
retbe dall'innalzamento dei conte di Cham- 
tord al trono di Franeia, e che non vi 
lia pretendente il quale più di questo 
possa procurare alla Francia solide © du- 
rature alleanze. 

Nm è in un momento in cui il regime 
liberale, ricevendo in ogni dove la più 
ampia e leale applicazione, si è fatto quasi 
generale in Europae vi ha posto saldissime: 
railici nel cuore e nelle abitudini delle popo- 
lazioni, che l'Europa si potrebbe rallegrare 
del trionfo di coloro i quali ne furono gli 
iv versari costanti ‘6_dovettoro soccombere 
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.A LUCE DEL PETROLIO 


Fra gli organi dei sensi l'occhio è quello 
i cui più facilmente l'uomo tende ad abu 
sure Le mille esigenze sociali, i mille cre 
vati bisogni v piaceri della vifa, mirano 
rptinnamente ad abbreviare le ore destiniate 
Na natura al riposo di questo preziosi» 


tal pri squallido tugeri 
pene. La bellezza @ 
si suv tenue prezzo spiegano il fatto: @fin 
ut nulla vi sarebbe a' fidifé, se da) suo iso, 
veglio dell'abuso di questa luce artificiale, 
jo non avésse fin grave norhnerio. 
deve lavorare ‘per lunghe oré sopra og- 
1 tuimuti, © leggere è scrivere’ alla luce 
fetrolio, peneralmente dopo qualche (empo 


nella loro lotta con esso. Ma oramai l'Eu- 
ropa è andata anche più avanti di quello 
che non fosse alcuni anni fa. Mentre in 
Htalia si alterrava il potese temporale, a- 
trove si cominciava una profonda ed ap- 
passionata Jota colta Chiesa Romana, che 
dopo la promulgazione del Siflabo era di- 
venuta inevitabile e che fu possia pro- 
mossa dai dogma dell'infallibilità. Nella 
Germania e nella Svizzera essa ferve an- 
dentissima. Non vogliamo qui giudicare 
i mezzi adoperati nel conflitto, -na dap- 
pertutto si lavora per porre al riparo da 
ogni pericolo futuro i diritti della società 
civile e per ridurre la Chiesa al suo uf 
ficio religioso. In talo condizione di cose, 
quale fiducia il trionfo del legillimismo 
potrebbe inspirare all'Europa? 

Ul conte di Chambord suf trono di Fran- 
cia vorrebbe dire la guerra sivile all'in- 
terno e l'isolamento all'estero. Egli ha lo 
sue tradizioni politiche, alle quali non po- 
trebbe rinunziare senza perdere la pro- 
pria personalità © il proprio carattere. 
Qaali siano queste Iradizioni, è notn: esse 
si riassumono, da una parte in Carlo IX, 
e d'altra parte în Luigi XIV. Un re che 
le volesse proseguire oggi, si  vedrebbo 
solo e dentro e fuori del paese. Dove tro- 
verehbe egli le sue alleanze? Dove sono 
gli Stati d'Europa che possano unire lo 
proprie sorti a quello del legittimismo 
francese è farsi solilali de' suoi principii 

Jl giornale a cuì accenniamo, sembra 
voler tranquillare il mondo sopra fatli cho 
per avventura stima prossimi forse îm- 
mine non cdisturbiamo oltre le sue po- 
vere illusioni! Esso annunzia il legittimi- 
smo come apportalore ili pace e lo ante- 
pone all'impero. del quale risuonano an- 
cora le armi. Quante cose la passione 
politica fa dimenticare! Se non si può 
dire che l'impero sia slato la pave, come 
lo si era definito, non si può neanche af- 
fermare che i Borboni possano prendere l'u- 
livo per loro emblema. Basta rammentare il 
governo dî Richelieu e il regno di Luigi XIV 
per comprendere che ai Borboni non man- 
carono il desiderio di dominio e lo spirito 
di conquista. 

I! giuoco a cui si abbandonano i cleri- 
cali, è così chiaro come sono vane le loro 
speranze. La prosperità e la grandezza 
della Francia, la quieto dell'Europa, sem- 
brano essere la loro sola, la loro unica 
preoccupazione; ed è a questo lilolo che 
fanno voti per la finale vittoria del legit- 
timismo spagnuolo e francese. Ma, in ve- 
rità, poco loro importa e della Francia e 
dell'Europa; caldeggiano il legittimismo, 
perchè rappresenta i loro ioleressi, come 
l'unica tavola per la quale possano sperare 
di salvarsi dal naufragio. La speranza è 
l'ultima cosa a cui gli womini rinunziano: 


accusa sofferenze varie degli occhi, cioè una 
sensazione’ di calure, di secchezza, di bru- 
ciore, nna difficoltà nel muover le palpebre, 
an'inlolleranza alla luce, un bisogno di chiu- 
der l'occhio e lasciarlo in riposo. Al mattino 
poi, dopo il sonno, le palpebre restano al- 
quanto tumide e appiccicate tra loro, e l'ec- 
chio trovasi rosso € dolente. Molte infiamma 
zioni d'occhi non riconoscono nìtra causa 
Ciò che si dice della luce del petrolio, spetta 
che, e forse maggiormente, alla luce ilel 


ga 
Le razioni per le quali questi mezai «hl 
kiminazione, pur tanlo in uso, possono riu- 
srire dannosi alla vista, si riducono princi 
palmente alle seguenti : al calore raggiante 
tropp, intenso, alla luce troppo viva, € per 
ultimo al colore troppo giallo. 
L'emanazione di calurico che accompagna 
siantemente ogni fiamma luminosa, riesce 
più © meno molesta all'organo della visione. 
secondoché è più o meno intensa, Setto que- 
sto rapporto la luce artificiale più igienica è 
quella che produce meno calorico : epperò la 
Incg della lampada s olio è assai meno no- 
civa di quella delle lampada a petrolio. La 
mirò inolto saggiamente a proteggere 
retina (la membrana sensibile dell'occhio), 
dando alle varie parti del globo oculare un 
sirullura speciale, per cui restano in parie 
paralizzati e come distrutti gli effetti mocivi 


essa è il più tenace dei sentimenti um: 
e non vi ha meraviglia se qualche volta 
{lude gl'individui e i partiti siffatlamente, 
da trarli a prendere per vero ciò che è 
soltanto un Toro desiderio. 
e -——_ +1 
NOTIZIE. DI SPAGNA 


Dal Times ilel 7 togliamo i seguenti tele 
grammi : 

« Madrid, 4. — La Oompagnia ferroviaria 
ha sospeso il traffico ferroviario fra Vittoria 
ed lrun. 

« leri in una riunione della Commissione 
permanente il signor Figueras dichiarò che la 
situazione del paese è migliore di quanto 
s'immagini, gli animi essendosi tranquillizzati. 
Egli negò l'esistenza di una crisi ministeriale, 
aggiuagendo che i 
nuerebbe nell’uficio finchè si rinnissero le 
Cortes costituenti. 

«1 fondi alia Borsa sumentarono ieri. 

« La Giupta repubblicana di Madrid pub- 
hlicò un manifesto in cui dice non esser vero 
che Madrid sia favorevole alla repubblica fr- 
derale. Alldendo alla quistione sociale, il 
inanifasto respinge tulti i violenti cambiamenti. 
‘organizzazione altuale e disap- 
all'emancipazione sociale. 
‘narono il treno da Sarra- 
gozza a Iarcellona impadronendosi «i 12,001 
piastre. 

Madrid, 5. — Il generale Velarde ha in- 
cominciato le sue operazioni ia Neus senza 
entrare a Barcellona. 

< Il generale Elio è entrato neMa Navarra 

ed attaccò la handa di Cucula, 1 carlisti elb- 
bero 7 morlì e 20 feriti nello scontro. 
« Bajona, 5. — Le autorità. repubblicane 
Guipozon vie:arono il suoni «elle cam- 
pane delle chiese, essendo speseo impiegato 
questo mezzo per dar segnali ai carlisti. 

« Venne imposta una multa di 20 reali al 
giorno alle famiglie dei giovani che si uni- 
mono ai carlisti. 

 l'na colonna di 400 nomini, sotto gli or- 
dini del brigadiere Morales, arrivà ieri ad 
Irun, dove si temeva un attacco dei carlisti, 
i quali sono numerosissimi nei dintorni. La 
cassa del Tesoro fu trasferita in Francia. 

« Venne tagliata la forrovia fra Zumarraga 
e Vittoria. 

« Ha avuto luogo wa vivo scontro giovellì 
sulla montagna di Arichulligini fra le bande 
sotto îl comando di Dorregaray ed Ullo, in 
tutto 960 uomini, e 500 saldati repubblionni. 
Non si conosce ancora il risultato. 

« Barcellona, . — Il generale Contreras 
arrivò qui ieri con truppe ed alcuni prigio- 

carlisti da Martorelli 
Notizia da Reus recano che le chiese 
sono chiuse e vustodite ila contallini armati. 
< La banda ili Tristany incendiò la stazione 
di Sanguin. 

« II Comitato federale repubblicano indi 
rizzò una circolare a tutte le altre tveatità 
della provincia di Catalogna, indicando i prov- 
vedi nenti da adottarsi. per l° armamento na- 
zionale. 

« Ciascuna città dev'essere posta in istato 
di difesa allo scopo di respingere i carlisti, i 
quali , allorchè sì (rovauo respinti in aporia 

ronno sterminati dalle colonne di 


« N governatore porrà 50. mila. fucil 
—— —————@ 


delle intense emanazioni di calorico su quella 
membrana nervosa. | vari mezzi trasparenti 
che deve attraversare la luce prima di giun- 
gere ad impressionare ta retina, e In forma 
stessa della lente cristallina, che è a strati 
sovrapposti, favoriscono l'assorbimento della 
parte calorifica della luce, giacchè ogni strato 
ogni mezzo rifrangente fa perviere alla luce 
intità costante si calore. 
proprietà dri mezzi vculari è aseni 
te dal punto di vista fisiologico, xpe- 
Î 


anigliore sorgenti 
sità delle radiazioni calorifiche è decupìa di 
quella delle radiazioni luminose. (fr bene, 
malgrado la valida protezione di questi mezzi 
trasparenti, i raggi calorifici delia lanpata 

‘giungono ancora, benchè assai lle- 
che ne resta dapprima ab- 
nca, e per ultimo anche 


i raggi caloritici, 
estranei ed inutili al fenomeno della 
sono sempre in eccesso, in un' enorme spro- 
porzione coi raggi utili, cioè coi raggi lumi 
nosi. Anche nella più modesta lampada a 
olio, il calorico che ne emana è sproporzio- 
nato alla intensità della luce : ma, con si 

lampada, i raggi calorifici non possono offen- 
dere la retina, perchè la sola cornea ne ns- 
sorbw circa i due terzi, » il rimanente è a8- 
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loro disposizione, e ciascun Comitato locale 
dichiarerà il numero d'armi di cui abbiso- 
guano. » 

Si telografa da Lisbona, 6 

< Wil marchese Vallado ha informato il go- 
verno che si fanno sforzi per sedyrre le truppe 
fferionate, eil indurle 


ad unirsi ai carlisti. » 


UN DISCORSO DEI, RE II DANTMARCA 


Alibiamo fatto cenno dlel conflitto parlamen- 
tare sorto in Danimarca e degl' indiriazi che 
le due Camere inviarono al Îte. Il telegrafo 
ci ha pur riassunta la risposta di Sua Maestà, 
che riproducismo ora nel suo testo preciso 
da una corrispondenza da Copenaghen del- 
l'Indépendance Belge. 

tl re ha così risposto alla Deputazione del 
Folkething, da lui accolla con estrema riserva: 


Noî riceviamo con gratitudine gli augui 
esprime per Î ria. AL 
i deploriamo 
ke:bing disconasca il diritto costituzionale stabilito 
legga fondamentale; è affatto contrario alla 
Costiturione che l'indirizzo esponga rome la so 
condizione necessaria per una ulile cooper 
tra la rappresentanza ed il governo che q 
orde col Folkething. Sé la speranza 


quanto potevi 
molto contribuito. T: 


prendi h 
lio e nei quali abbiamo fiducia , Noi mbbiamo 
presentato al Rigsdog parecchi progetti di legge 
che hanno par iscopo questo sviluppo ; alcuni 
fi furono già votati; Noi non per 
peranza che il Folkesting comprenderà 
che il hene pubblico rirhi n 
benevola di tutte le forse 
d ‘una felice realizzazione di altri 
; che sono » saranno proentati 
razioni del Rigsdag 


Ul re ha pui ricevato nella mamera più be- 
nevola l'inuirizzo del Lamdsiling preseniatogli 
dal presidente Liebe, ed ha risposto in senso 
fnvorevole all'indirizzo di questa Camera, che 
noi abbiamo già pubblicato. 

Il corrispondente dell'/ndspendance prevede 
uns guerra accanita tra le due Camere. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Nicano, 10 aprile, — leri, nel pemeriggio, 
è gionto finalmente, dopo essersi fatto lunga- 
mente aspettare. il telegramma annunziante 
che il Consiglio dì Stato, convocato a sezioni 
ritmite, ha ieri stesso emesso parere favore- 
vole alla domanda presentata dal comune di 
di er l'aggregazione di quello dei Corpi 
"osi nom rimane più che un ultimo 
passo, il decreto reale, che dia esecuzione al 
parere del Consiglio di Stato: « questo non 
può tardare molto. | siornali ili qui ripor- 
tano, naturalmente con grande compiacena, 
questa notizia, ch'era attesa da un pezzo, ma 
sulla quale si cominciava anche a dubitare, 
perchè era notorio che î rappresentanti del 
comune minacciato di soppressione erano corsi 


ee 


sorbito dai mezzi trasparenti più profondi; 

do a petrolio l'intensi 
del calorico raggiante è ble da superare 
cilmente i deboli meszi di protezione della 
retina, e da giungere su questa membrana 
ancora in tale copia e vivacità. da offenderla 
è recarie morbosa impressione. 

Altra sorgente di danno agli organi della 
visione è la troppa vivacità lella luce artili- 
ciale del gaz e del petrolio. L'occhio umano 
non può sopportare la luce del role dlicetta , 
perchè essa produce uno stimolo soverchio 
della retina, iu modo che questa nom può 
agire, e cagiona il fenomeno dell’ abbaghia- 
mento, ol asestramento momentaneo della 
vista. Secondo alcune resenti asperienri 
che tale fenomeno dell'abbagliamen 
ipenda da una vera azione chimica della luce 
suila retina, giacchè l'immagine del sole, che 
rimane per qualcho tempo sulla mesexima , 
assume successivgpente tutti i colori. dello 
spettro solare, Se non che la luce solare per 
ordinario non è causa di grave danno, anzi- 
grazia della disposizione © 


in secondo luogo perché gli stessi messi ira 
sparenti dell'occhio, che assorbono i raggi 
calorifici della luce, fanno puro da scherma 
glio per i raggi chimici 


vesti a. are mn allimodeniativo onde. sorti 
locnola ammessiono. 

va deine inconiro ad un paria 
filezione ciettorale perché è ovvio. 
alla fasione dei duc commi. sidesrà pre»: 
ciare lo scioglimento delle ri 
sentanze e la nomina fel uovo 
gio ore, a-tegnini 
scioglimento del Consiglio com & 
Santi © all'elezione, da perte de i 
nesi, di veliti' ray iti a Madipio, ta 
del Consiglio unico. Ad' ogni pilo: 
questò cas, la Giunta’ inimie ' 
sposta a voler dare in massa le sue dl» 
sioni per offrire al nuove Consiglio opj.:. 
nità di nominarsi la sua ray Manzi, sì 
è certo che in questa potrà entrare qui 
consigliare, il quale rappresaati più pro;. 
Si e reni Mn 
convenienze, valle quali nom.è lecito (risi 
gere. Na di ciò perlersamo a suo tempo. 

La Commissione nominata par prepirr: i! 
luogo e la forma dol mammsmeRto ‘n Na: 
leone II ‘he avule comunicazione 
somme depositato presso la sede central «l 
nostra Cassa di Risparmio come ratto ivi 
oblazioni cittadine sale a 460 mila lire civ). 
quali 104 mila faremo raccslte dal giori. 


La Perseveranza. Dodicimila li i 
Venti cine dope de Pier ti 


questa occasione fu tra i primi e più cospi- 
cui oblaiori. Tutto ciò però non le ha «:l- 
valo dall'ira di carti nemiéi, "ehe on 


chiunque emerge di foro. Par foriuia 
il nome del Cast, $ te, da man teme sur: 
chia, 0 il fantatizo atto dest per discredi 
cadulo a vuoto fra la Fiprovazione 


mina di 
pricei al 
del 


che tutti, tranne quei pochi, fossero eni 
del Wagner e della sua musica; gli eppo: 
erano anzi molti, ma avrehbere voluto 
fosse rispettata la libertà altrui, e che li: 
sapprevazioni non  pigliassero gn cara» 
e toa è indispe 
leranza è una virtù indispensuril 
nelle società umana, ed in mataria d'ini » 
anche facile. Tavece si volle che talti juv:» 
sero cogli occhi proprii vedere che è Nu: 


tale 


———_ re 


Al contrario le sorgenti lttminoaa artiti 
quando son troppo vicine _all' occhi 
sono velate da cappelleui od al 

profiucano l' abbagliamento deli 1: 
liba, analogo a quello cagionato dalli !u- 
solare, perchè i mezzi tragparepti dell' 
dopo alcu tempo non bastano 
tare i raggi luarinosi troppo vitaci e 
teggere la refina. 

Per ultimo he detto che una terzi ;, | 
per cui la luce del petrolio e del ga. |. 
nociva all'occhig' sta nel colere troppo, . + 
della merca. È provato difaui 
gialli della luce sona j più irritanti, » 
i meno tollerati dalla membrana 


pra. fi. Calderini 
inconvenienti cagionati da siffatta luce, 


poneva la fabbricazione di vetri che, eu 
vando la forma ardiparia dei metri © veti 
hocrie per Je lampade a gli apparasegi 1 


E TT 


Scala Pt "bito Cogo Mette vita chien 
ebbe. lerlaliro vesm «ra stata .deta la prima 
rappresentazione di un'opera nuova «lel mae- 
stro Peroll,. Viole Pispni. Il euctesso fu dei 
meno lieti, an successo di noia continua , 
uvincibile. I} Perelli è ma buono e bravo 
giovne , assai colte, assai in so- 
rietà, che diede, tre smart fè @ Firenze, con 
Luon esite, un'altra sua epera, La Martire; 
una questa Viole il peffifiico mon gliela potò 
passare. Per disgrazia la si nolle ripete 
«he iersera, © col gli abadigli e i sibili della 
sera ionapri, gi mularamo. ip. fischi belli a 
tnoai, 

Ho.alamo daiasemanti. malizia cui lavori. 
erroviarii che si eseguiscono giù , e che si 
progetteno ora in queste provincie, ove | 
vit commerciale piglia vino svilappo sempre 
più grande; ma per mon allungare sover- 
chismente questa lettera , ve ne scriverà 
una prossima ria. 

—_—_r______ 


NOTIZIE ESTERE 


Il Moniteur Universel conferma le netirin 
che il sig. Thiers persiste nell'idea di fare 
«li St-Cloud Ja residenza dell' Assembles nn- 
sonale. Egli avrebbe ordinato un progetto 
sommario per valutare la spesa necessaria, la 
vuale si crede che ascenderebbe a una dor- 
ana di milioni. 

la Republigue (rensaise pubblica un pro- 
iaia ma Comerio dl Conluto (le: 
rale repulblicamo agli elettori, con cui si n 
nuuzis che ai candidati si chiederà dal Com 
tuto l'adesione al seguente programma : 4° Sci 
glinento immediato dell’Amsmbleo di Varsail- 
les; 2* lntegrisà assoluta del saffragio univer- 
3° Goavocazione in breve termine di 
un’Assemblea costituente unica è sovram 
quale sola può mssicorare l'ommistia e 
lizione dello stato d'assedio. 


Legriamo nella Correspondance Universelle 
che ii ig. di Bonald, nipote del cardinale, i 
uale era stato arrestato a Narcellona come 
‘gente carlista , fo rimesso in libertà in s 
uito all'intervento del ministro di Francia a 
Madrid. TI sig. de Bonald avrebbe provato, a 
quanto sembra, ch'egli si recava presso i suoi 
varenti, alle isole Baleari. 

Hi tribunale di Marsiglia ba proounziata la 
<ontenza uell'affare Micdaliundis, il negoziante 
greco ferito dalle guardie civiche all' epora 
delli Comune. La città, responsabile civile 
vate, è stola condannata + pagare 50 mila 
franchi al danneggiato. 

la Camera dei Lussemburgo hs ratificato 
cun 2 voti contro 6 la nemina pontificia del 
vescovo di nuora istituzione per il Lussem- 
Lurgo. Il nominato era vicario apostolico prima 
vella creazione della muova sede vescovile, 

Un dispaccio da Bertino ai giornali fran- 
«esi annunriava che l’asnbascimore di Francia, 

de Gontaut-Biron, avesse aggiornato il suo 
viaggio a Parigi in causa d'una dificoltà so- 
pravvenuta all'ultimo momento circa alla di 
lui sostituzione durante l'assenza, ed aggiun- 
ceva emere probabile che il viaggio non si 
ilettunsse, dovendo essere quanto prima ce- 
telato il matrimonio del principe Alberto di 
Prussia 


Un altro dispaccio della Lilesir però an- 
nunzia che il sig. de Gontaut Biron è partito 
to matti: «ell'8 da Berlino per Parigi, es- 
«ento stati wlti gli ostacoli che si opponevano 
alla di Tui partenz 


La stessa Liberté big da Berlino il seguente 
Ielegramme 

« Non si trattò ma 
\mim a R 

< É probabilesoltanto che, compiuto lo sgorm- 
hero, il generale Manteuffel 
vusto d'ambasciatore a Parigi. Il conte d'Ar- 
sim sarebbe invinto a Londra, 

* L'erequatur sarà rilifato al sig. 
tunsole francese a Rrestavia, po 

to in Francia 


gti inviare il conte ili 


lego, 
cca natura- 
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ero una leggiera tinta azzusta (1). 0g 
nidi è difatti riconosciato da tutti gli oculisti 
che ta finta azzurra è da prefarirsi a tutte le 
altre per la vista. Questo colore, oltre all'e- 
seludere l'aranciato, ha anch il vantaggio di 
eliminare i raggi calorifici. (on «ifat 
il Calderini riusciva quindi a mortifi 
colore della Ince del paz e del pet 
leniota leggermente‘ azzurrognola 


epperò 
molu. benevolmente tollerata dagli occhi 


inoltre giungeva a intercettare alquanto il 
potere calorifiro della fiasama , sonzo slm» 
imure di molto l'intensità della luce. L'arsurro 
I: cobalto riusciva perfettamente a tale «copo. 

\nche ron siffatti vetri però contiene se- 
guntare l'uso del rappelletto di corta, il quale 
ta non sota il vantaggio di aumentare la ni- 
tr tezza delfa hice sull'oggetto fissato, ma ne 
1a uu altro pi ‘importante ancora per l'eser- 
ciriu itella sisione. Tatti sanno quanto im- 
porti che l'uechio sia influenzato da un grado 
vmpre ugale di fuer; ogni impressione più 
viva della luo è sussegulta da uno strinzi- 
mento immediato e convalsivo della pupilla 
(ra, se cal mezzo di un siparin l'occhio non 
è preservato dall'azione diteita della fonte lu- 
la pupilla idoerà soffrire tratto tratto 
questi movimenti convulsivi, ele pissono ‘al 


inta dalle condi 
atti a preceniri, 
Torino, Den 


zims attuali della mocietà, è 
del dott. Giovanni Calderini. 


#1 giornali criticano violentemente la pe- 
rola speranza che chiuile il discorso del duca 
d'Aumale all'Accademia. » 

Leggiamo nei giornali di Berfino dell'8: 

A Reichstag sarà quanto prima 


to; 
un progetto per la demolizione delle dttacze| 


di Grandentz, Colberg, Stralsund; Bettino, 
Minden, Wittenberg e Neisse. 

Si riliene infondata ln motizi 
rale Manterwffel venga nomi 
a Parigi, Probrbilmente 


Nells Commissione <l fondo per gl'inva- 
lidi, il commissario federale, genorale Voigt- 
Rhert: combatte Te proposte. di rimeimertone 
dello stesso, poichè, diss'egli, prima che 
morto l'ultimo invalido della guerra francese, 
potremo avere nuovamente guerre sanguinose 
con nuovi invalidi. 

Telegrafano da Costantinopoli, 7, alia Fr. 
Presse: 

« IN Gionale Ufficiale annanzia che hi 
mil-pascià, giù mustoschar. del granvisirat 
venne nomumato ambasciatore a Pietroburgo. 

L'Agenzia Renter comunica si. giornali in- 
glesi del 7 i seguenti dispacci relativamente 
alla spedizione li Khiva 

« Berlino, f. — La colonna Kmba, 
il comando del generale Verekne, consi 
{1300 womini di cavalleria, 1340 di fanteria 


sotto 


con artiglieria, nonchè un numoreso treno 
Kirghese. 
« Secondo notizie da Pietroburgo. prov 


nienti da buona fonte, le truppe per ta sp 
dizione di Khiva consisteranno, come già venne 


detto. di ire colonne. Quella li Orenburg, 
già concentrata ad Embaposu marcerà per 
l'allipiano di L'etjurt, che incomincia a 600 


verste al sud dî Urenburgo al flome Tschae- 
jan. Si prenderò dal fiume acqui per sei 
giorni di marcia, non gssendovi più scqua 
potabile simo alle sorgenti ilci Akaschah hu- 
luk, cioè cinque giorni di marcia 

«I distaccamento vleila vallata ili Aurek 
probabilmente si dirigerà a Kiiva per la vin 
di Astrakan e dovrà superare le ostilità delle 
tribì: torcomanne 

«Il distaccamento del Turkestan più pren 


dere una delle due strade, la vin diretta mt 
traverso il deserto di Ksilkuw, nelle vicinanze 
del lago di Aral; Daitra e mono faticosa via 


è lungo il Syr Daria sino a Parowsk, quinti 
lungo il Mjany Daria alla frontiera di kh 

«Baku, 2. — La colonna Tehigistar par- 
tirà per Khiva il 5 corrente 

« Pietroburgo, D. — L'Inealito dà partico 
lari sull' insurrezione dei Kirgnisi ent Dan- 
gischlak. I! promotore del movimento fu Kafan 
Kamadschgitolf, il quale risiede a Khiva wl i 
frarelto di Kalem, capo dell'insurrezione della 
tribù di Adasw nel INTO. II colonnello Co- 
maken alisperso el'nsorti e ristaboli la tran 
quillii 

« Kafan si rifugiò a Khiva, 

<il’ impiegati chinesi scaeciarono tutli i 
mercanti russi # mongelici da Mami e Rarkul 
«Turkestan oriratal:) pel motivo che quelle 
città non sono territorio moagolico ma w 
provincia chinese di Kausos. » 


(Corrisp. particolare dall'OvimionE) 


(W) Panici-Vennantes , 7 aprile. — Una 
Camera borbonica trae seco delle elezioni ra 
dicali. Tutta la Francia pesa il suo tempo a 
are contro allo rama di Vor- 
i i candidati li a que 
sta maggioranza hanno natnralmente mag 
giori probabilità 
Ls scissione fra l'opinione pubblica è l'As- 
semblea va di giorno in ziorno aumentando. 
Più d'uno tea gli omini sli Stato ha fatto 
mostra di sprezzare la popolarità, ina di rado 
questo disprezzo ha portato furtuna, come di 
Polignar e Guizot fanno testimonianza 


I governi legittimi che rendono dura ha 
vita ad ima nazione, Li costringono a cac- 
ciarsi nelle avsenture. Topo una guen 


sastrosa ed una deplorevole lotta civile, il 
paese aveva sele d'orcine, ili paci 
tava a metter: un pi 


, ed esi 
Ie avanti all’altro, ma 
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tempo arrecare sofferenze oculari n non lieti 
distarbi nella facoltà visiva 

L'igiene della vista meriterebbe ili per sè 
sola un inter» volume. non giù il somplier 
spazio convesso ad un'appendice lo non «0 
se abbiamo in divi un. trattatellu complete 
intorno a quest’argomento di tanta 
+ $° clie franchèrebbe davvero la spesa di seri» 
verto, savratutto se si pensi 


fa quantità di 
ividui che tuttodà imprutentemente si lo 
gorano questo prezisissimo senso, che forse 
saprebbero megho conservare ._ qu 
sero tra le mani un libro seritto in forma po- 
polare + senza pretese, che insegnasse fora i 
precetti igienici più importanti che vi si ri 
feriscono. 

Egli è fin dai primi anni della vita che l'or- 
zano della visione vi 


| tesoro officaremente 
tutelato contro Ye mi!le cause che presono of- 
fenilerto. Quante We. tatto frequenti ai 
nostri giorni, ch «bbero la loro prima origine 
nelle senole? La luce insuficienie 0 mala 
mente tistribuita, i caratteri di stampa troppo 
minuti nei libri scolastici, è sovratutto poi la 
pessimi abituare, comune alla maggior parte 
degli scuolari. di abbassare troppa il capo 
mentre lesgono w <erivono, «ono altret 
crmse dello miopia; che stivento ogni 
più commne tra gli alunni » che va eredita 
meme erescenio, dalle scuole elementari fino 
alle universitarie, ove gine» n maseinno dti 
frequenza 


non svara alcuna voglia ‘indietreggiare. Tb 
rato inietro dalla maggioranza, esso ha co- 
minciato a farle vnergica resistenza: raddop- 


La destra non ai dissimala più che l’eser- 
cizìn regalare del suffragio’ universale porte- 
rebbe una sicura sconfitta. Essa spera la pro- 
pria salate dalle modificazioni che si propone 
di' fare alta legge elettorale. La destra si rì 
promette assai bene del voto obbligatorio. 
Ho udito un deputato di quella parte dell'As- 
semblea, in un salone, dire senza ambagi : 
<A quelli che hanno ilelte idee malsane, 
noi opporremo quelli che non hanno punto 
idee. L'Impero costringeva gli invalidi, i po- 
i inseritti negli uffici di beneficenza, ecc. 
a votare. Oggi tutti questi suffragi sono per- 
duti per il partito conservatore, Il voto ob- 
bligatorio ce ti restitanrà. » 

Tutto il sistema borbonico riposa sopra 
una serre d'illusioni. 1 duchi # i conti del 
l'Assemblea aspirano ad amnirhilare le città 
mellianto i castelli e le campagne; essi cono- 
scono wale le campagne. Il campaganolo non 
ha l'inquietudine, spessa malaticeia, dell'ope- 
rain del ma l'antico regime non gli 
è meno odioso che ai cittatini. Fondare le 
proprie speranze sopra | contalini della Van- 
des 4 così ragionevole come il supporre che 
tutta l'Italia possa lasenarsi trarre > rimor 
chio ilagli ignoranti campagauoli di alcune 
provincie itell'ex-regno di Napoli. Non sola 
nelle elezioni municipali parigine due quar- 
‘opra tre hanno «lato la maggioranza 
a eziamdlio nei dipartimenti la d 
stafa vittoriosa. dappertulto. A 
Nantes il signor Leloup, questo maire che le 
schiere dei pellegrini nvevann fatto rivocare, 
fu eletto col maggior mumera di voti, A Mar- 
siglia, in grazia Jlel genernle Espivent. il ri- 
sultato non è menomamente dubbio. Aix h 
un prefetto, i 
sentimenti 
fatto passare tuiti 5 moderati nel campo del- 
l'opposizione estrema. Tali sono i frutti del- 
l'Assemblea nazionale : + cotto. questa im- 
pressione che i nostri onorevoli vanno a di- 
«penlersi nei loro rispettivi dipartimenti. 

Fu d'wopo che i nostri deputati molti- 
plicassero le loro sedute per potersi pigliare 
ieri le vacanze. Gili emendamenti contro Pa- 
rigi furono tntlî respinti: ma essi erano stati 
calorossmente difesi. 

HI sig. Caillany ha sostenuto che Parigi do- 
veva essere indennizzata nella stessa propor- 
zione che i dipartimenti. ‘uando Parigi si ar- 
rende, la Francia non resiste più: ma il si- 
gnor Caillaux crede all'eguaglianza dela te- 


mnecrazia è 


nerali della. popolazione anno 


sta» dei piedi. Per esempio : nna città è oe- 
eupata senza combattimento, come. N°ney 
Esa ha diritto ad essere indennizzati come 
l'arigi, che ha resistito ilei mesi intieri. Paro 
il relatore gli ha ricordato la solenne parefa 
data dal governo. 

U signor Vautrain è accusato dal Rap- 
pel, di essersi studiato ili riuscir gradito ni 
suoi futuri elettori. Dapprima, gli è questo 
il dovere d'un deputato e d'un. consigliere 
municipale, ogniqualvolta i detti elettori non 
hanno torto. Ml signor Vantrain è «" una 
moderazione che può benissimo non convenire 
sempre agli elementi di giorno in giorno più 
vivi che ie rlezioni nortano nel Consiglio mu- 
ricipale, ma egli è stato sindaco di Parigi, 
durante l'assedio, è il suo discorso avev: 
grande impronta ii sincerità. Fgli comiv 
col citare le parole pronunziate dal duca di 
Broglie in occasione della discussione. sopra 
le fortiticazioni li Parigi : « Noi imponinimo 

rigi, a questa grande città, dicova il capo 
dell'attuale consorterin dei duchi, una muova 
€ pericoloso. missione ; le domandiamo 
di sorvire di baluardo a tutto il regno, a co 
prire în qualche maniera del suo corpo la 
Francia. » Alla destra il signor Vautrain gli 
dive molto dignitosamente : « la non_ vo, fi» 
punta imporre la mia opinione all'Assemblea 
Se essa mm suol inliré' il presidente del C; 
illo imuniripate di Parigi, che viene a_di- 
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Uonservare fino alla jiù tarda veci liana il 

preziono tasoro ili occhi prunti mi 

acuti è mo delle Fo: anvidiabili fra 
gossonu forrare 


quan «la civiltà, 
serie il Mantegarza (© invita a ci costringe 
percuitlle vie a abusare degli occhi 

smomento, e dopo il cervollo v gli organi ses- | 


suali, l'uomo abusi dell'oceluo più che d'agni 
altro organo a rat domanda il pane u tu 
gioia,» 

Hi precetto migliore che si può dare 
all'igiene oculare è di son sdoperar 
ore fino alla stanchezza. I riposo è una tr 
cessitò assoluta per questi urgani così imp 
tanti: epperò le veglie protratte, per quali 
snotivo, lormano sisupra 2 fatica slegli orli, 
cui natura destinava 2 noa vita infermittente 
cioè con alternativa continue di ripaso e i: 
zione. Anche durante , l'occhio tratto 
tratto sospende per hrevi istanti la sua atti» 


vità ; così, nello spasiare to sguardo da on. | fatto, ripetuto a lugo, 4 uno degli elementi 
Lino, quest ersano ho un riposo velatico, il | più favorevoli atta‘ produzione della miopia, 
che ai verifica di più nelle compa, e urllv | e alle congestioni del capo. È quindi una 
città. Lo senaedo riposa relativamente dl più | } 


nei lavori grossolani che nei uinuti; anche | 
in questi però le involontarie soxpensi Ù 
petule, i movimenti degli occhi nell'at 


lavori. 


creano un riposo momentaneo e | © 
ano ansi più l'attitudine at | 
istante in cn, 1 
queste femporamer: soepensioni, Î occhio «i 


i | persone costrette n lavorate” 


zione nun può essere compensata che data 
grandezza maggiore delle immagini degli 


l'occhio all' oggetto a viceversa : nra questo 


e la | devole | mahra di molte: case 
bel soddisfare alle varie bisogna «vi | cambiare nell'estate te starizo in osedrà Bata. 


grado | traendoli 
turale, quale è 1a fues Jet giorno, 


propre esità, co seno 
pronto ail abbandonare la tribuna. » 
La destra arrossisce, ed il signor Vaui.ain 


fila dei suoi afii ed fn modo veramente 

ventevàle. Îil tempi ordinari muoiono a 
o T0f pafione ogni settirtama ; durante 
l'assedio ne morivano 4,040" ed aîehe 4,520. 

Il signor di Ventavon avevi dello èhe non 
wi era ragione d'inciennizzare Je vittime della 
Comune, perché tutti i parigini erano ineen- 
diari; il signor Vautrain gif citìe un esenti 


agiate ‘condizioni , giacc 
fruttara 45,000 lire di rendita; aveva due 
figlie; l'incendio gli ha disirutta la casa ed 
oggi egli è al manicorhio nel geartiere del 
poverì, e le figlie, edatate come signorine 
agiate, sono costretle a dar delle lezioni per 
vivere. » 


aleune ottime considerazioni. 
il signor Giovamii Brunet, fin dai primi giorni 
si è oreduta in obbligo di adempiere i proprii 
doveri militari e di sacrificarsi. Il suo duplice 
scopo, offensivo e difensivo, non venne mai 
capito dai capi militari, e perciò non venne 
raggiunto: quindi nacquero il rammarico e 
l’irritazione della grande capitale. Non sola- 
mente la popolazione di Parigi è rimasta 
fi l'idea della resistenza fino all'ultimo 
l'naite del sacrificio; ina quando tutti i suoi 
capi i penlevano d'animo, essa sentiva rad- 
doppiarsi la febbrile energia per salvare la 
i si è trovata, in quelle circo- 
stanze fatali, in un posto d'onore, giacchè 
l'ardore detla sus popolazione non solamente 
non è venuto meno ma è rimasto superiore 
a quello de’ suoi capi che avevano assunta la 
direzione della difesa, per modo che dal primo 
all'ultimo giorno fu il contegno di Parigi che 
impose ai capi qualche atto energico. Quella 
popolazione, decimata da patimenti d'ogni ge- 
nere, travagliata dalla fame, schiacciata da un 
bombardamento di trenta giorni per cui peri- 
vano le donne e i fanciulli fin nel centro 
della città, ha sempre chiesto di combattere. 
Era forse Parigi che chiedeva di venir a trat- 
tative col nemico* No, mille volte no, E per- 
ciò quanilo il capo del governo sì recò segre- 
tamente dal nemico per chiedergli a quali 
condizioni volesse trattare , quest’ atto fu x 
colto con isdegno. lo conchindo che Parigi 
non può essere trallata dall'Assemblea nazio- 
nale indegnamente. Parigi è travagliata dai 
patimenti e dalla miseria. Se le si lesinasse 
il rimborso dell'anticipazione da lei fatte per 
la patria, ciò non sarebbe onorevole per l'As- 
semblea nè per la Francia. » 

tir bene, è appunto ciò che venne fatto. 
Parigi ha ottenuta un'indennità, ma le venne 
concessa di mala voglia e con parole ingiu- 
riose. 

1) signor Say, quantunque ancora indispo- 
sto, ha preso parte alla discussione. La Ca- 
mera, mon osando diminmire la cifra di 440 
ioni per Parigi, ha però aumentata di 2) 
mitioni la quola attribuita ai dipartimenti. 

ll signor Thiers viene oggi a stabilirsi al 
palazzo dell'Eliseo. 


ATTI UFFICIALI 


la Gazzetta Ufficiale dell'11 corrente 
contiene : 


4. N. decreto, 26 marzo, in forza del 
quale i comuni ili Risio e cdi Prameavitte Bi- 
sio formarono un solo comune, con la sede 
municipale in Francavilla, 

2. R. decreto 26 marzo, in forza del quale 
la frazione Roceaselte è ‘listaccata dal co- 
mune di Contarina e unito a quello di Porto 
Tolle, in provincia di Rovigo. 

3. k. decreto, 2% marzo; che dichiara a- 
lienabile un fomio demaniale del comune di 
Lapio in Principato Ulteriore 
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sente stanco, è manifasta con segni assai vi 
le sne sofferenze : egli è allora che ussoluta- 
mente è necessario sospendere il Jatoro per 
um po' dli tempo, se pur ci è caro non logu- 
rare Ja vista. Ben disse un vafente cénlicia 
francose, il Girnid-Tealon : te grida che i ra- 
vi mandano fuori con tutta la forza del 
petto all'uscire dalla scuola, sono lo sfogo di 
polmoni stasichi «i agire a stento per fatto 
tI tempu della lezione ; se anche l'occhio po 
tesse gridare, quinto altu salirebbero i <uor 
lementi, quando è crudelmente stancato * 
Inno non meno grave all'occhi 
ei 


pure il difetto di Inte, spec 
i + delicati. L'insufficienza dell’ illumina. 


siti, riò che obbliga a ravvicinare di troppo 


pessima abitudine quella di leggere all’ineert 
inca del crepuscolo ‘0 al’itbratite, 0 in 


luoghi poca it 
Sigmbtili di 


Ati, e più facilmentà Ympfession nici 
per lungo tempo a) toîò stimolo ia- 


‘ombe. perchè cià rende ili 'bechi 
4 Bo 


4. Bisponzom nel togio mertito è ni 
personale giudiziario. 

| sussidi a [avore dei 
time innéndazioni ascendono 
L. 1,825,064. 


CRONACA DI ROMA 


Sappiaro Led anuupciamio COR piacere e:. 
Aersi, già sigglto il contraso d'agitto del locale 
che verrà destinato sd ospedile pei maluti 

1 evo duale cotmterrà cirea” doeceni, 
inferm. Fra non molto s‘incomincieranno |» 
lavorazioni necessarie per ridurio a quell’usu 
La spesa oécortente, seconto Îl preventivo pr. 
sentato, sarà di circa L. 150,000. Ecco un', 
pere ie cui ntilità è incomtrastabile e che 1, 
onore a chi l'ha. promossa ed a chi l'ha e 


ati dalle ul- 
somme dh 


È poiché siamo a parlare di opere uscii» 
dall'ufficio di sanità, che quesi'ui 
timo hr presemtsto alla Giunta i progetto 4; 
insiituire quattro condote mediche rurali ic 
l’agro romano a profitto di quei poveri cun 
tadini di quel circondario, ove non sono ceris 
rare le febbri e le malattie, ed i quali so 
combevano all’impeto del male per mancin:, 
di cure è di medicinali. 


Sul fatto avvenato ieri del rifimto di ricever. 
i foriti giunti all'ospedale di San Giacomo, 1. 
ceviamo le segueuti lettere, che per dut-r 
d'imparzialità. pubblichiamo entrambe 

Ri.mo Signor Direttore, 

La catastrofe che colpi ieri gli operai dello si 
bilimento del gar, oltre al contristare Roms 
causò un dispiacevole accidente anco ai sot 
sci, 1 qual colla presente margicamane 
testano, è respingono la responsabilità 
avvenne. 

{ feriti che risultarono dalla ri 
del Muiometro fureno condotti ull' ospedaie «t: 

Giacomo, ma qai, per ana non qualificabie 
Pagione, farono rerpinti da quei che eran: 


gpardia, sensa che alcun sogeorso si fose ji 


3 sottoseritti, i quali tatti si trovano bet pn 
Slabilimento , e pronti a qualunque eventnulità 
#6 erano avvisati, non nulla che dupy 
molto tempo, quando fa inutile il reclamare 
N dottor Angelucci, amministratore dell» 
dale, distro rapporto del dottor Sani, pan ie; 
stesso i colpevoli, © na inviò re rappori. 
alta Commistone degli Oy ela 
Ospedale di San Giacomo li 11 d'apnte 
del TL + 


bontori li. Cotavanti — F. Giorvia 
V. Novelli — A, Patara — 
S. Scoppola — P. Burvfi. 


Preg.mo signor Direttore, 


In un articolo del N. 101 del suo giornale, ti- 
portando il faito che didgraziatamente ehbe luors 
nel gasomelto fuori di porti del Fopoto. faceva 
osservare come gli operaì feriti condotti nell'o. 
spodale di S. Giacomo In Angosta, per un escl 
nivo rifiuto della Direzione fossero stati rinviati 
‘ospedale della Consolazione. 

Ora mi perdoni se le Iaccio riflettere che nè la 
Direzione, nè un preteso spartano regolameni, 
furono la causa che quei miserabili nom venissers 
Sul momento soccorsi; ma essendo stato io in 
persona chiamato, osservai che, non traltandosi 
di casi da rici Aiuto istantaneo, e che al 
contrario, fatti scendere dalla vettora ove ripe 
mavano. medicali, ricollocati nella medesima + 
trasferiti altrovo avrebbe loro nociuto, più che 
Riovalo, credetti, sempre per maggior Vantaggiu 
degl'informi , rimetterli al competente ospedale 
tanto più che nn cammino di altri 10 minuti n.: 
li avrebbe in alcan ruodo danneggiati. 

È questa la sincera interpretazione dell' avi 
nuto, perciò prego gentilmente la S. V. onde vu 
glia inserirla nell'accreditato suo giornale, sì pr 
rivendicare l'onore aîia Direzione ed alla famigi. 
sanitaria dell'ospedale, come anche per trang 
Nasare la pubblica opinione. 

Mi creda con tutta lealtà e riceva mtani 


distinti owsaquii dal suo I 
Deesne cd abbimo servitore 
ueasine 
Sotto-soatituio nell'ospedale di d, Gracoo 
ia Anguata, 
Roma, 11 aprile 1873. 
_—————rrr—— 


Nom patti gli oschi 0 la stessa 
quanti di tte. Td ia ie tai 
l'anno chiusa nelle sue camere semi 
nè mai esce fuori delle inura cittadine. psi 
saprebbe resistere all'oceano di luce ili ud 
bel giorno 5 luglio in ur vasto camp 
Some vi fesidte «ii mietitore, 0 la <p 
solalrice, Quando un occhio di Londra scene 
a Napoli 0 a Palermo, si ripura con » 
con parasoli, « non ama spariare supra sh 
igetti infuoei del sole che lo circonisu. 
mnoso pure agli occhi è jl rapido y: 
saggio dall’ oscurîll alla luce troppo vi 
Questa è pure assai nociva ai neonati; c[ 
però conviene gradatamerite avvezzare i juro 
occhi allo stimofo della Juce. Chi visse lur 
glii anni in ascure prigioni, 0 in altri luug” 
d'ogni luce muti, dere rifare l'educazi 
del suo occhio, onde poter veder bene 
.l'n .tlezso per logorarsi pojentemente 1: 
vista, © iu poto tempo, è quello del legge:: 
stundo a, letto; poichè fa lettura mou sie 
nel piana orizzyntale ‘degli occhi, e per » 
Fi passite al capo, che som inevi 


f 
Per ulfimo noîvublsi digpénticare che l'u- 
chio sofffe nasali quando sî legge camimjuanio. 
0 in vellura, o nei ferrovia, © cio 
perle continue osciliafoni, ei con}inui can- 
Diarhenti di posizione è di distinma tra to 

chio è i caraltefi di stampa, È 
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ta dulle ufo 
somma di 


rieranno le 
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sentiva pr 
Ecco un'o 
le e che fu 
mo e 


pete uscite 
le quest'nt 
IPoKettO di 
rurali nel 
poveri con 
I sono Petto 
quali sv 
nen a 


sli nicevere 


te dello sta 
tare Roms, 
0 du sotto: 
avente pro 
A di quanto 


della tettona 
vedate hi 


pe 
pani ier 
è rapporto 


VI d'apiite 


tati risviati 


ve case DE La 


RPSOOE 


uti cars» 
tra Pau 
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0 di vinco a pablo Mo mai | dt Sali: Vi code partechi fui. 1 cristi 


rn i in questo paese. 


pro- | amicrstà cisili hanno 
clesiastiche di fare refeto e nelle 


vt d'Alamandria 0 49. Meigrado da senti; di 1 dip 


ta ierngt casi SEIT 


Tu seguito @ rovina della tettoia del Garo- 


Sì da Barcellona, 9: Le 
pete 


Misanlazione 
gras di Palerino dell'E tendono conio di 
città. Ul giovirietio O 


22iaù 


Ponsmene metcerelegioe. — leg- 


ile per qualche giorno la sommini- 
rrazione di gas necezsaria alle esigenze ordi- 
varie della citt, si previene essersi. dovuto 
futtare il temperamento per questa sera e 
+ alcune successive di accendere soltanto 
nbblici fanali. Siccome, però, 
limento non sarebbe sufficiente 
spp lire alla mancanza che ai verifica, s'm- 
i privati n segnire l'esempio che dà 

il iwunicipio, consumando una metà del 
bitualmente serve ai loro bisogni. 
osi tempo all'approvrigionamento 
‘. e potrà con solleciti 
le condizioni ordinarie, mentre, altrimenti, 
\vurrebbero al pericolo di restare fotal- 


I 


La c inpedr nelli 590 


Ban) senza nessuna scorla, non accom- 


A Palma domenica scorsa i 


sg IF chi fer: puro 


Aden, 40. — Passarono ieri da qui i piro 
liani l’Aria e l'Arabia , diretti l'uno 


limpido . danteih Elea 
tod mesniica spettacolo di sè. La luna si mo- 
ra circondata da una splendidissima e gran- 

ida di Ince. Questo fenomeno che 

* forma per 1: refrazione dei raggi nell’ brid” 
ironomi chiamano alone. 


l'open 


no que questo giorno, a Sorrento | pe 
MA 4 tolo 13 poco ol cio le 
sir rd del furto în dilane Mella 


siamo lieti di far sapere 


î 


L'imperatrice e la gra 
Pe Maria di Rassia sono arrivate alle ore 
{18 pom. per mare 

” ipe Umberto e la principessa Mar- 


FIN 


ron altro avviso sarà notificato sl publ 
regolare ripristinamente del servizio della 


pri 
herila ricevettero. I imperatrice allo scalo 
vialia 


se 


geco attitael'astonzone di tti colore the eb 


fupre agio di avvertiria::-. 


pl rr 


« L'ilusire autore 
sciare Ta fibatra città, 


Li siupurtante riunione stient 
peo 


Lianen ved re sera (44). pene) 


\mnigeare, professore di chimica — Gli sforzi del governo e 
ti fil sue repubblicani fl 
magilfgigzioni sati-municipali che dovevano 


aver luogo quest" Ka 


V jade dimostrazione @ 
Granata per l'abblizione. della pone speci 
La popolazione voleva bruciare tulti gli stru- 


"I corteggio entrà al palazzo in merzo ai 


unirsi presso di sè i sota. fondatori della 

nale che in poco più 

che all'estero bella 

Sori fondatori di questo periodico 
I 


Hlmo Signor Sinda 
Spincemi molto non aver potuto oggi Airingerle 
la mano, e dirle add 
particolar mente, sig. 
teresse per quest Aidi imtile tria dem 6 sia 
tutte quelle manifestazioni 
pubblico valle onorarmi. 
jo per me quanto per l'arte Feli- 
cissimo poî, che l'esocuntone e la mise ‘mm sedne 
abbiano prodotto qaalehe im 
liamo Lor frasi, he 200 me faîo ben me 


Fork, 10. — Oro 118 fd. 


Ferrigna, 44. — $i ha da Puycerda, mez- 
modi: rvero, lasciando sul 
etino lrcello eee Me cord e sell 
Nei abbiamo 8 morti e molti fe 
case rimasero abb ci 
frecaufioni eemiro ua ritorno offensive. del 


vu -himiea italia, 


dell’ illustre Cannizzaro, si sono post 
ivera per mostrare che in Talia si lavora e «i 


lieto del successo, e 


4 1 carlisti distrussero la ferrovia presso 
&rano presenti i professori Filuppi di Padova, 
nternò di Palermo, Rossi di 
Rellucri di Venezia, Cosa di Napoli, 
stima ed Amato di Roma, nonchè il prof, Ugo 
sa chimico del R. Museo di Firenze. Al- 
soci sì scusarono in ispecie il jcomm. 
) profassori Campani, Frappolli ed Orosi) 
+ lettera di uon potere intervenire. 
HI prof. Cannirtaro fece conoscere Je floride 
dizioni dela Società, e indicò che per miglio- 
l'andamento del giornaîe, fn qui pripcipal- 
«fidato alla lodevole attività del Uabora- 
sonveniva distribuire 
"ira tutti i soci, © provvedere più lar- 
alla redazione. În brevi parsle, fd alla 


— Notizie da Puycerda 


delle soscrizioni sarà invi 
ribelle Guin con n 


Sap, 41. — La visila dell'imperatrice 
dine. 5. M fe 
incipî, che poi Fi ICCOMAgnarono a |. 


h 


del È recano che il capo 
4600 uomini ara a Kiba @ 


fieno 2000 uomini a Nobse, e che mareiavano verso 


coli degni 4 completi, La mia gli grande soddi 
sfazionè, sarebbe il sentire, che queste accurato 
esecuzioni avessero ltsciato qualide trbecia, que: 
sto solo fu il mio scopo andando per die vole 
a Milano; poi a Parma, ed ora a Noi 
Sindaco, potrebbe fare il 
indo ad effetto pel S. Carlo le 
dato dall'arie moderna : chè l'incuria e_l'Igno- 

lare le opere in questi ulti- 
mi tempi, non sono più possibili. Allora soltante, 
questo gran leatro potrà lornare all'antico splen- 


datato + con apeia= 


41 carlisti minseziarone 
petrolio le case i cai 
Aaxare la contribuzione che chiederane. > 

« Notizie dalla station id Arcus de Mar 
anntnclano che dion EÉnrieo di Borbone ed il 
Suo stste-magliore, con uma bada nomerosa, 
fermarono un treno # lo costrinsero a ritor- 


ad nu contrabbando di 
dual deri ‘a feriti da qateaiito “M porti. 1 
contravventori si barrierome per 


Bajona, 7. — 1 cartisti minvetiano di 
distruggere it vindotto di Ormeittegui, comé 
rappresagita alla distruzione dei ponti nella 
Navarra da parte dei repubblicani. » 


mente pravvedato : cosieebà Im 
vv a deliava potrà senipro meglio ra; 
movimento degli stadi chimici in 
rhbera di occapanti di tatto quanto pi (a a 


stiani è 
ida stima, ho l'onore di dirmi, An a | 


AN Hi,mo sig. Conte Spinelli 


«se | snoi colleghi a visitare le e en pasti 
grandioso istitoto che sta sorgendo, 
avrà nolla da invidiare a quelli della dotta 


{Broporeio partie. dell Gpintome) 

Napoli, 11. — S. M. l'imperatrice di 
Russia è arrivata alle 12 45 nel poro 
L. AA. RA. il principe e la 
principessa di Piemonte sonosi recati a 
satutare S. M. a bordo del legno russe, 
e l'hanno poi accompagnata rino alla dar- 
sena , dove quattro carrozze di Corle at- 
tendevano l'imperatrice col segtilo. 

Mitre lancie celle autorità civili e mi- 
litari seguivano quella dei principi. Dopo 
lo sbarco nella prima carrosza seno se- 
liti con S. M. i principi di Piemonte e la 
granduchessa figlia. 

Una compagnia di fanteria di marini 
ha reso all’imperatrico gli onori mili 
Dall' arsenale al Palazzo 


helopere di studenti. — 
nella Lombardie di Milano del 9: 


Teri gli studenti della Scuola velerinaria, in 
segnito ad un dispaccio pervenuto dai foro com» 
pagni di Napoli, nell'intento di opporsi all 
zione delle leggi sanitarie discusse or ora in Sg- 
nato, proposero uno sciopero. Oggi, infatti, solo 
due ‘o tre si presentarono alle lexioni 

Allo duo pomeridiane di ieri. cir: 
loro s'adunarono all'osteria dei Promezsi Speri, e 
deliberaremo di andare una loro pelizione aì 


i tt 6 delle 
a vert gang el 


tazionala ed poend = progata a 

dare la seaggziore diffusione al presente Programma, 

ad appoggiario, ed a pabblieare le offorie. 
Pieve di Cadore, $ febbraio 1873. 


COMITATO CENTRALE ESECUTIVO 
dott. Girolamo, senatore — 
VinooPrasideti: Mantra ‘sente Pielro, deputai 
Caletti dott. Luigi; Solero dott. Giov 

Bicò. — Membri effettivi: Rizzardi cav. dottor 
Laigi; Paltini doti Osvaldo, ing: 


tico in fraggafe, ma 


vonoti da tette Ve parti d'Italia. 

crediamo che sia un confortevole essapio 

ilì vedere molfi professori, certamente non 
i, recarsi a tntte loco 

«questa. citt capitalo, per nelo ainore 


va. 
re dell'ala ia negli sed 


sura n'oserà presso di nol it suo 
remo Ya soddisfaz 


La selenza Italiana all'estero. — 
della Società italiana degli Spettro- 

seopinti, leggiamo nel The Evening Post di New- 
York 1 seguente articolo che onora la scienza 
italiana : 


ia qui, maestri e cultori delle sciempe 
ui. qa i troveremo nel nostro stesso 


Vecellio dott. Cristoforo; Galeazzi 
Segretario: Palatini dott. Osvaldo 
rio: Segato Giralamo. 


smica (19) si riapriranno i teatri Valle 
Iaia, Ai Valk= avremo la Com 

liretta dal cav. Cesare Rossi, che 
co romano ben conosre ed ha ap: 

di Metastasio darà un 
ompagnio piemontese, di 
una figa migliori fra quelle 


1 nomi Jtteri nen sane ignari del grande in- 
torense anpesso alle onserrizi 
non solo sopra sostanze ferrestri, anche sopra 


Il Comitato centrale ssscativo in base al Pro- 


particolarmeni 

Molli distinti sciagiati in questo passe 
Eatopa si stanno dedicando allo siodio del fe- 
nomeno solare, specialmente della composizione 
chimica e della condizione Gsica della superficie 


"Ma (Aifiati | più eSiiploti e concerdi sono 
ipdubitatamente quelli 
Secci. Taechini È Lordnfonì, seno i sutmbri i 


commossa. AMe ore £ precise, S. M. col 


seguito è ripartita per Stténto sull’ Yachf 
che l'aveva trasportata a Napoli. 


—_+rui T_T 
DISPAGÉI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) i 
Madrid, (0. La Gazsella pubblica un de- 
creto che aggiorna il rinnovamento porziale 
degli Ayuniamirslos. 
Quattrocento uomini partono oggi per Ca- 
die eg 
iii Sad x pom 


tato 
di raccogliere le eferie di questa 
è composto came suse: 


tina VAZIONI METEOROLOGICHE ti in falio, di cui 


del di 1° aprile 4878 
tisservatorio del Collegio Romano) 


selt0 # sridotto a de e al mare, 
dalia stagione è dì 4 
tarumeiro a mezzodì = 768,1 


Termo netra centigrado 


laliano somminietrò i mezzi per 


BANCA GENERALE 


(Credito Industriale 


pubblicare i processi con illustrazioni mensi" 
sessori di 10 libretti in quarto, col 


eruzioni vaste sul sele a ciel sereno 
lermo, Noma e Padora, iti ad osservazioni 
quelle di Secchi sulle variazioni dal dia- 

diversi periodi , una questione 
di vitale impoziaza relefivamente al transito. di 


stanza dal sole. Ml rifote Tugchibi studia anche 

fa distribuzione Mel vapérà magnetico sulla su- 

‘solare, è questo ramo “di ricerche 

la variazione de) caffe 

Ince che danno la Versa al sole i 

gioni ed in diversi ammi, e fomse ci metterà in 
predire I cite di un prosima sie 


Umidità medi del giorno 
7 — Nessa = 949 
Vent dominante, Sud-Est vtebole, 

Shate del cseto, Genhdi 


la conformità ad altro avriso pubblicato cella 
Garzune Ufsciale del 19 corrente, n. 28, i por- 
tatori di asioni della Barca Gemerale di Credito 
Industriale sono prevenuti che il Consiglio d'a 
mpinitcaign, pll sed degl 
pa i reetanti Vi 


LI 
pani tarde fico 
oe imprigionare 23 cacciatori che si erano ribel. 
Wi: se hanno cime pa; 


nel quale Gis che i? seg A Mofare è di 
risubilira la disgiplina 6 che: la ris 

fhe agrigh uni ‘campagna ‘fegbiote: 
carlisti e che prenderà misure energiche sin 
derto l’esercito, se È necessario, che contro i 


U de vertamento eattpenta di due declmi ent 
11 13 aprile proseînic. = 
11 3 versamento composto idi: e deciant'entrò 
il 15 maggio prossimo, 
Sull'ammontare degli ullimiriso dedinaà. ver: 
to il cupone n. 8, in 


n —— 


\oTIZIE INTERNE FATTE V Aft 


itbio chu il signor Pietro Tacebini, 
* Ossertatorio aftronomico di Pa 
lerme, del quale si parla ii quo articolo, 


GIAGOMO. DINA,, Duserrona 


nemici. 
Il brigadiere Campo ha sconfitto la banda MPNRALDO GIOVANNI, G 


vel: Diveto Gioraale! Nepi pprodirpianilianzi, 


cell’ Qeegciomia, imperiale 
Mossa. > 


NOTIZIE UL FINE 


lcha giorno pia ele i 
sio RE Tipica ana 
ledruncolo di 48 uri, sveltissi 
dannato fer farto dde 0 te 


| Pivcipi Reali jeri fureno sthticà Tio 


vi Russia, Le gr talectne ricor Arbos i intitid alia. 


Valsfatca di pagarte 10/000 derw 

dama po fron d'acconto 

CI Serie, essendo nesaì diffici 

Parigi, 44. — NI Jiernal Opi patta] 
valcipi 


BOGALLA im cat n 
NUOVA Fapsrica di Tuhi 6 Lastro 

rit piomb. Ius amaugzio in quaria pag. 

—______—_—_—_—_ 


alia © gl Imperiali 

fecero colazione + sieme : 

nero toi allra orella a di $0MTSrO @ Ì' impera» 
s1 unstrò affettuosissi ma con Margherita 

chiamava confider yrialmente Sn rowtsà 


A.T.ZIANO VECELL.IO 


pure um decretò che wowine Pa 


Sa a o tono Efttnotà “sofia 
che il 5 corrénti fitono pagati alia (ariana 
per L'indennità di guerra 
— Un proclama dellaleadto 

erat le riolgnse e gli arresti che 


mha | canlisii :forono sconi 


otra). 
Poma  Soren, 1 Pi Siti giro con oro 


Berto Nitali alla Direzione 
penne ) pagato è ta AMi de calce 


7 24 cime 1 fr sai 


by Sacdorae n 


cia: Y desta 


semo gati dagli rp ca 6 uo 


pr'opoî signora 
landese in una Lesbali del aeguitò dei: 


fficio di Pubblicità di A. TABOGA, via Cacciabove, vicolo del Pozzo, N. 54 
KPRIBISO PIAZZA COLONNA ) 


ei OFFICINA SATURNO —- 


fx::| FUORI PORTA DEL POPOLO, ROMA fim 


* dvnno per conseguenza dei lerro . 
wciogiere nel stomaco gia ama. 
lato. Il Fos/ato di ferro salubile di Le 
dquere ha 


NUOVA FABBRICA ===| 


Gli Avvisi ed Inserzioni si ricevono 


i 
uo) 


f 
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i 
i 


È 
LI 
i 
i 
Ti 


i 

i, eloriziei, aventi v |} 
po' di tutto, rac. a rito, i pelli. 

tnodo da fare via; i di sito delle donne - 

te prato ro une roi. (arno Vo rtgi Vale aenamasate. Pe © 
di aura 9 Furci rist s000 meraviglio, 
nuove Alien ore un large d (4 Larelià bastano poche cuechiviate = 
pascolo ai più insisacabili raceaglitori, A loro restituire ta saluta, il vigore 


poni 
DI "i L'OliodiF 
3 fi di Merluzzo rimpiazzato 
H E al iodio che Lf di feguo 
i 1 3 serlozzo deve le sue propriet: 
D'OGNI DIMENSIONE, PERFEZIONATI ALII 
va comparso, i è applicato 4 
. 2 LPrÙ 3 prodot proposi va 
PILLOLE DI PEPSINA DI HO6C ; da ° 3; è A È 7 no che hA gopravivato è be da ve 
i ion si Car ch Ù bocoerte di Deposito presso i sigg. T. PINUCCI e C., Negozianti di Metalli, 122, 123, 123A, 132, 122A sii 
form arr n dela 5 È ” "me [a Se: 
Piazza Montecitorio, e via Torino (presso l'Esquilino) N. 136. 
Vi succ —= == ———@ “sc rr È to in più al sueso eminen:: 
MAGCHINE DA CUCIRE DI LOEWE Frasi 
«i i 
i LA MIGLIORE E NUOVISSIMA sg fr an der 
MACCHINA DA CUCIRE A NAVETTA A DOPPIO PUNTO di Parigi lo preser lorni H 
PER FAMIGLIE E LABORATORII coorte gi garzie Sono 
Questa nuora Mincehimn da cmotre wafvoraade (sistema Howe perfezionato) lavora egualmente bene con |f BS inte del eolie Se inte emziion 
facilità è sensa rumore tanto nelle stoffe leggiere come nelle gravi, od è iablirienta coi nuovissimi e migliori acces- [f E4 illa pete e della tes 
sorii americani, cosicchè essa sorpassa in durata è capacità qualsinsi- altra mucchina* — n 
Noi abbiamo daio Ja nostra rappresentanza generale per l'lialia @ l'Oriente ai Signori 
lm Firenze, via de’ Banchi, 2, e via de' Panzani, 
i medesimi sbno in grado di dare i nostri fabbricati alle condizioni più vantaggiose. 
LUBW. LORWE e €. 
fabbricezione di macchine da cucire 
î , 38, Berlino a 
OLIO DI FEGATO DI MER 
4 — CON POSFATO FERROS 
i utprd frena di' Milano 
(i ARTI cir tg dn 
f ù SENAPISMI IN FOGLIE (1 sd 
i di Peri lanze ed (ipitali Militari noma FIRENEE Jelicati & sensibili. fn breve migliore 
sie ti Tfr PED 1 Psa pet, 06 | vt ne ||| e at ii 
nome di A u Fovilles il signor Rigollot di Parigi ha sro ———= 
dt map siepe. ponete stapre sic ee 08 Re griccneli (È GENERI COLONIALI 
de Sri coni e E e te felipe, | VINI SCELTI 
Mid teeta i room 20%. Bono pol di una attivit incontostabile egli ste.|f | [ld'Awt, di Marsala. di Rordò, del Repo di Spegna; Champagne d Hjwrua 
imsenti precursori di congantioni cerebrali, negli nccesri d'asma e nei do. Vesuoutio det fraceltà Glen li Ro | 
3 mape tutte le ni età, o ia po- LIQUORI PPORESTIERI 
bi Pirri criptati rg nor quantità pei [Carsgso, Cna di vi gi Anceto di Amsiordom, Murschiv: di Loro) 
& ll to, acco Îl problema cha il sig. Rigollot ha risolto nella mal | | lBenodettino di Facamp, Rbmm Giammaica, Cognac fino, Campagne, erc 
nic 1968, peg. 294) THE DELLA CHINA-ESTRATTO DI CARNE LEBIG 
i ig ela das Lo se. Conserva ed eltri articoli inglevi, farine alimentari colere. 
# 10 Senapismi L.® — la di 25 L. K i, N 
) ser l'Italia A. MANZONI e C., via dalla Sata, N. 10, in Milano; La cas Aebino riceve diretizmzanio dallo primario case i delti articoti, Ni "ltatia fr 
i Roma nelle Farmacie Garoati, via Gambero 2 Marigonni, al Corao.] da quindi a peo Sere che ita pe ruoderati cÈ visi eni st 
Ì r——_——t in Rema Achille Tassi, farma: 
: a ’ Savelli, 19, è da Mariguani Gs: 
È Terme di Mont’ Ortone pe 
p NEL LOMUNE DI ABANO (Padova) CAR =_=, 
ca ù ‘ABEILLE i 
0 Cerrente fi rrimà del Bagni Solfora: dibilò Stato L' MEDICALI 
uit 0 Terme di GicirA la stagione del Bega ta I PARIGI i 
nesta, località sin dai nia fa gran conto di "Abeille Modicale di Parigi ia F S; i 
ni “dita nu dl Spi Sottrai ii sig o Siad ai STAGIONE DEI RAGNI — gna Sa le dr irta mena del dino n Tae È 
i so. alla core. militari, fa sequistata et ce gin “ ; 
sontruì uno Stabili di primo ordi ali i più noti delli Allo Stabilimento di Vichy, uno di lori im El 4 
i e i ion [Ret Tenia SI I Dt | i cn dà e 
i Mandrazzato e Ragazzini. Ù *Ef[ Tani i giorni, dal 15 maggio al 15 sottembre, Teatro e Concerti a1 Casina ili ietardi, con losco se, i tali dolori 
i Clima delelesimo, aria salubersima, panorama stupendo. |{IC Sunii po si tace, per tocvenastne dc Trecate perle nera ivo lavoro faticoso, "old 
i Lo Stabilimento di Non (rione si trova nelle migliori condizioni igieniche, ed Tutte le sirade ferrate condusono a Vichy Srdigiali, Mu: 
offre i vantaggiele attrattative che noa si troverebbero ic nessua altro luogo di i, ell'Amministrazione — Vichy, allo Stabilimento Te 
Vi bagni cella Penisola, Oltre mezzo chilometro di passeggiate iuterne chiuse, caffe, "Succursale, deri ape 
î eerse vati, anche come cerotto nelle nadia) d 
(E Aggiuogasi la fonte m'nerale detta della Vergine, conosciuta nei trattati far- | someone = carol aedicazioni delle 
ail Balueare, per la ua efficacia incontestata selle malattio degli ipoeon- CONTRAFE provalo che quesie rimarginano più presto, impedendo 
drinci, delle isteriche, delle erpoti © nelle malattie cutanee in generale, I) RLL I PILL, 0 I I uriond annessa alla tela. 
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